
TREBISACCE 2030: Un città che sale 

 

In prospettiva delle elezioni amministrative della prossima 
primavera a Trebisacce, abbiamo costituito un movimento, 
civico e popolare, al di lá delle tradizionali appartenenze 
partitiche, nell’intento di portare avanti una proposta 
politica volta al progresso morale e materiale della nostra 

comunità. 

UN CAMBIO DI MENTALITA’ 
L’obiettivo è realizzare una vera e propria rivoluzione culturale, che si sostanzi in un 
approccio innovativo ai processi della realtà, in un cambio radicale di mentalità, in 
un rovesciamento dei paradigmi dominanti. 

INNOVAZIONE 
È necessario avere un’idea, un progetto, una visione di città che guardi ai prossimi 
anni, in funzione della quale porre in essere disegni riformatori, azioni di 
modernizzazione possibile, mete e obiettivi di respiro ampio. Da qui il nome del 
Movimento “Trebisacce 2030”. 

RIGORE AMMINISTRATIVO 
Abbiamo l’ambizione di costruire una città con una maggiore giustizia sociale, che si 
muova lungo il crinale di uno sviluppo sostenibile, che ne esprima e ne valorizzi le 
vocazioni, nell’ambito di un tessuto comunitario aperto, inclusivo, tollerante, 
solidale. 
Per realizzare questo obiettivo, è essenziale che la gestione della cosa pubblica sia 
improntata a criteri di imparzialità, trasparenza, parità di trattamento, 
proporzionalità, che obbedisca a criteri di efficienza, efficacia, tempestività, 
correttezza, che ponga in essere politiche attive di lotta alle disuguaglianze, alle 
discriminazioni, ai privilegi, in un’ottica costituzionalmente orientata. 
 
USCIRE DALLA MARGINALITA’ 
L’obiettivo – lo sappiamo – è ambizioso – ma senza sogni e utopie l’uomo sarebbe, 
per usare l’immagine di Fabrizio De Andrè, un mostruoso animale fatto soltanto di 
istinto e di raziocinio, una specie di cinghiale laureato in matematica pura. 
Non siamo destinati all’arretratezza. Non siamo destinati alla marginalità periferica. 
Non siamo destinati alla morte civile della rassegnazione e della perdita della 
Speranza. 
Il futuro non è scritto. 
 

Toccherà a noi disegnare la Trebisacce del 2030. 


